
 

SCHEDA 1/B 

 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPEGNO DI GIOVANI IN 

SERVIZIO CIVILE REGIONALE IN EMILIA-ROMAGNA 

 
ENTE 

 

1)Ente proponente il progetto: 
      

CARITAS RAVENNA – CARITAS FAENZA 

 

2)Codice di accreditamento: 

   
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 

 
3) Titolo del progetto: 
 

PEACE MAKER 

 

3.1) data di avvio del progetto (indicare una delle seguenti opzioni: 

settembre 2015-ottobre 2015-gennaio 2016): 
 

mese: OTTOBRE anno: 2015 

 

4) Settore ed area di intervento del progetto con relativa 
codifica (vedi allegato 3 D.M. 30/5/2014): 
 

Settore: EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE 

Area di intervento: EDUCAZIONE ALLA PACE 

Codice: E7 

 

5) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che 
definisca in modo puntuale le attività previste dal 

progetto e i destinatari delle stesse, con particolare 

riferimento alle attività dei giovani in servizio civile 

regionale, nonché le risorse umane dal punto di vista 

sia qualitativo che quantitativo: 
 

5.1 Complesso delle attività realizzate dall’Ente e identificazione 

dei destinatari 

 

Gli uffici Promozione alla Mondialità delle Caritas di Faenza e Ravenna operano sul territorio provinciale 

proponendo percorsi formativi di educazione alla mondialità e alla pace. Le attività proposte si articolano su 

diverse tematiche strettamente interconnesse, quali l’incontro e la conoscenza dell’altro, l’alfabetizzazione 

emotiva, lo sviluppo sostenibile, l’interdipendenza sociale, l’intercultura, il superamento di stereotipi, la tutela dei 

diritti umani, l’educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva, la gestione costruttiva dei conflitti.  

Le attività si svolgono con modalità interattive e dinamiche (giochi di ruolo, simulazioni, lavori di gruppo…) 

che rendono protagonisti della riflessione proprio i bambini e ragazzi, insieme ai loro insegnanti. La metodologia 

utilizzata nella progettazione e nella realizzazione degli interventi educativi si fonda sull’”imparare vivendo”; 

NZ01752 

 



 

ovvero sulla possibilità di sperimentare, attraverso giochi e altre attività, alcuni aspetti della realtà e della vita del 

mondo, per poi riflettervi tenendo conto dei vissuti personali e delle informazioni apprese. La metodologia attiva, 

che si basa sul vissuto esperienziale dei bambini e dei ragazzi, permette di costruire un clima di arricchimento 

reciproco, affinché, stimolando la riflessione e la presa di consapevolezza personali, ciascuno a suo modo possa 

dare e ricevere dal gruppo. 

Inoltre, l’Ufficio si occupa di altre attività connesse alla sua missione pedagogica ed educativa, sostenendo le 

figure educative di riferimento (insegnanti, ma anche educatori, catechisti, etc.) e offrendo al territorio una 

propria lettura dei bisogni e possibili spunti di riflessione. L’Ufficio propone anche diverse attività aggregative 

ai giovani che permettono loro di approfondire le tematiche trattate in un clima di divertimento e impegno 

solidaristico: un evento ormai noto è l’annuale Fiera del Baratto e del Riuso, per esempio, ma altrettanto 

importanti sono le feste interculturali, le raccolte viveri, il pranzo di Natale con i poveri, la lotteria del mercatino di 

solidarietà, etc.  

Inoltre, negli ultimi anni si stanno sperimentando modalità diverse di accompagnamento dei giovani in azioni di 

volontariato anche di durata più lunga, perché possano sperimentare la soddisfazione di sentirsi utili e di essere 

impegnati per il bene della città in cui vivono. Questo dà ovviamente valore aggiunto alla crescita dei ragazzi, che 

acquisiscono nuove competenze e capacità relazionali, ma permette anche alla comunità di crescere cittadini attivi 

e consapevoli.  

 

Amici Mondo Indiviso è un’associazione fondata nel 1990 che opera sia in Italia che all’estero (Eritrea, India, 

Tanzania), dove si propone di svolgere servizi socio-sanitari rivolti ai più poveri ed emarginati. I più importanti 

ambiti operativi sono la formazione, l’animazione e l’educazione alla mondialità, la cooperazione, la pace e 

solidarietà.  

In particolare i volontari e operatori dell’A.M.I. incontrano i giovani in contesti scolastici e informali, con 

l’obiettivo di porre maggiore attenzione e aprire una riflessione condivisa sui temi dello sviluppo integrale 

dell’uomo, promuovendo lo scambio culturale e la condivisione di valori ed esperienze. Viene anche approfondita 

la conoscenza dei Paesi con cui sono stati instaurati, da circa 20 anni, rapporti di cooperazione allo sviluppo, e la 

testimonianza di chi si impegna gratuitamente a favore di questi progetti.  

L’A.M.I. promuove e segue gruppi di giovani che intendono approfondire la formazione alla missionarietà e 

svolgere esperienze di solidarietà all’estero presso i missionari (Tanzania, India). Questo cammino di 

formazione chiamato “Gruppo Mese” viene organizzato da 20 anni, in collaborazione anche con il Centro 

missionario diocesano e altri gruppi: Mato Grosso, ass. Papa Giovanni XXIII, l’ass. ProJoko onlus. 

L’A.M.I. segue anche gruppi di giovani e di giovanissimi che, in un contesto aggregativo informale, intendono 

svolgere azioni di volontariato e approfondire la formazione su temi quali la conoscenza di sé, la relazione, la 

gestione dei conflitti, la sensibilizzazione su questioni sociali, l’immigrazione, la comunicazione sociale. Spesso i 

giovani si occupano di raccolte di viveri e di farmaci, della loro selezione e della preparazione di pacchi da inviare 

tramite container nelle missioni in Africa. Durante l’estate la proposta formativa incrementa: gli scorsi anni sono 

stati, infatti, organizzati e proposti ai giovani campi scuola, in cui approfondire le tematiche della trasformazione 

nonviolenta dei conflitti e della gestione di relazioni interculturali. 

Anche l’ass. Amici Mondo Indiviso promuove iniziative a favore dell’intera comunità per promuovere una 

maggiore sensibilità verso le tematiche dell’intercultura, della pace, della mondialità, eccetera – spesso in 

collaborazione con l’Ufficio Promozione alla Mondialità della Caritas di Faenza. Per esempio, negli ultimi anni si 

sono organizzate la Giornata del dialogo interreligioso, “Faenza in pace”: iniziative per promuovere la pace, il 

Capodanno dei popoli, la Marcia per la Pace, la Settimana del dialogo per l’unità dei cristiani, Feste missionarie 

diocesane... 

 

ATTIVITÀ PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

SEDE: UFFICIO PROMOZIONE ALLA MONDIALITA’ (cod. helios 77874) + A.M.I. / SEGRETERIA 

(COD HELIOS 77830) + UFFICIO MONDIALITA’ RAVENNA (cod Helios 114562) 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 1: Rispondere a un maggior numero di richieste da parte delle scuole o delle 

Parrocchie, offrendo incontri o percorsi laboratoriali per la riflessione e il confronto sull’integrazione, l’incontro 



 

interculturale e la mondialità oppure sulle abilità emotive e relazionali e i comportamenti prosociali e 

cooperativi tra pari. 

Azione generale 1: 

Progettazione di 

proposte formative 
 

Attività 1.1: Ricerca 

Analisi della valutazione degli incontri e dei percorsi 

laboratoriali svolti nell’anno precedente, per verificare temi, 

metodologie e strumenti. Autoformazione degli operatori sui 

temi che si vogliono affrontare. 

Attività 1.2:  

Progettazione  

Predisposizione e affinamento degli strumenti didattici . 

Progettazione di proposte formative da indirizzare alle scuole e 

alle Parrocchie, diversificandole per fasce d’età dei minori. 

Azione generale 2: 

Programmazione 

dei percorsi 

formativi 

Attività 2.1: 

Raccolta delle 

adesioni 

Contatti con le scuole e le Parrocchie del territorio per sottoporre 

loro le proposte formative. 

Raccolta delle adesioni; definizione del calendario degli incontri 

ed eventuale stipula dei contratti con i singoli istituti scolastici 

coinvolti. 

Attività 2.2: Patti 

formativi 

Patti formativi con gli insegnanti di riferimento oppure con gli 

educatori parrocchiali: definizione degli obiettivi specifici degli 

incontri, iniziale rilevazione delle criticità e risorse del gruppo, 

confronto sulla presenza di ragazzi stranieri. Adattamento di 

specifiche attività rispetto a eventuali problematiche messe in 

evidenza dall’insegnante o dall’educatore. 

Azione generale 3: 

Realizzazione dei 

percorsi formativi 

Attività 3.1: 

Materiali 
Reperimento di materiali e attrezzature e loro predisposizione.  

Attività 3.2: Incontri 
Conduzione degli incontri con i bambini o i ragazzi e in presenza 

dell’insegnante o educatore come osservatore. 

Attività 3.3: 

Documentazione 

Raccolta materiali prodotti negli incontri e di materiale 

documentario (fotografico e video). 

Stesura di un dossier con le osservazioni e realizzazione di un 

CD con il materiale documentario. 

Azione generale 4: 

Valutazione dei 

percorsi formativi 

Attività 4.1: 

Strumenti di 

valutazione 

Somministrazione e raccolta di strumenti di valutazione per i 

minori e gli adulti. 

Attività 4.2: 

Colloqui di 

valutazione 

Colloquio con l’insegnante o l’educatore per la valutazione dei 

percorsi, per un confronto sulle dinamiche relazionali osservate e 

su tematiche su cui approfondire l’azione educativa. Consegna 

della documentazione. 

Attività 4.3: Sintesi 

per segreterie 

Consegna presso le segreterie degli istituti scolastici delle firme 

presenza degli operatori e dell’insegnante e della 

documentazione. 

Attività 4.4: 

Riunioni 

Riunioni periodiche di valutazione in équipe per la verifica da 

parte degli operatori degli interventi realizzati e per concordare i 

percorsi da svolgere successivamente.  

Azione generale 5: 

Prosecuzione dei 

percorsi formativi 

Attività 5.1. Sintesi 

annuale 

Analisi delle valutazioni, sottolineatura dei punti di forza e 

debolezza dei percorsi ed estrapolazione dei bisogni emersi. 

Raggruppamento dei dati per un’analisi complessiva a fine anno 

del lavoro svolto.  

Redazione di un rapporto su quanto emerso dal lavoro con i 

giovani e le figure educative di riferimento. 

Stampa del rapporto e presentazione pubblica. 

Attività 5.2. Messa a 

disposizione di 

Partendo dai bisogni evidenziati, ricerca e progettazione di 

strumenti utili che insegnanti ed educatori possano utilizzare per 



 

strumenti continuare la specifica azione educativa in autonomia. 

Creazione di una bibliografia, filmografia e sitografia suddivisa 

per argomenti. 

Gestione del prestito di libri e film disponibili anche per fruitori 

esterni. 

Utilizzo del materiale per aggiornare i siti internet. Scambio di 

messaggi frequente sulla pagina Facebook, per mantenere aperto 

uno spazio di confronto.  

SEDE: UFFICIO PROMOZIONE ALLA MONDIALITA’ (cod. helios 77874) + A.M.I. / SEGRETERIA 

(COD HELIOS 77830) + UFFICIO MONDIALITA’ RAVENNA (cod Helios 114562) 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 2: Realizzazione di occasioni aggregative, d’integrazione fra giovani italiani e 

stranieri, di impegno civico, rendendoli protagonisti, perché i minori possano sperimentarsi in un’azione a 

favore della comunità e della convivenza pacifica.  

Azione generale 6: 

Progettazione 

dell’iniziativa 

Attività 6.1: Presa di 

contatti 

Presa di contatti con i Parroci, con i referenti di associazioni 

locali e altri soggetti del territorio interessati ai temi sui quali si 

intende promuovere azioni di sensibilizzazione (povertà, 

integrazione degli stranieri, economia solidale, etc.). 

Attività 6.2: 

Coordinamento e 

definizione 

dell’iniziativa 

Riunioni di coordinamento per la definizione di eventi di 

sensibilizzazione: per esempio, raccolte viveri, feste o 

mercatini, rassegne cinematografiche, flash mob, etc.  

Definizione del loro calendario, la mappatura delle risorse 

umane e finanziarie necessarie, la suddivisione dei compiti tra 

le diverse realtà coinvolte.  

Momenti di confronto con i giovani già precedentemente 

interessati alle iniziative per coinvolgerli fin dal principio 

nell’organizzazione degli eventi e dare spazio alle loro 

proposte. 

Attività 6.3: 

Progettazione 

dell’iniziativa 

Reperimento delle sedi, delle attrezzature, delle risorse umane e 

finanziarie necessarie per lo svolgimento degli eventi. 

Azione generale 7: 

Promozione 

dell’iniziativa 

Attività 7.1: 

Coinvolgimento dei 

giovani 

Presa di contatti dei giovani coinvolti durante iniziative, 

laboratori, tramite pagina Facebook oppure membri delle 

associazioni. Coinvolgimento dei giovani da parte degli 

operatori che si occupano delle diverse fasi della realizzazione 

degli eventi. 

Attività 7.2: 

Produzione di 

materiale informativo 

Realizzazione di locandine e volantini, brevi video o spot radio, 

pagine facebook o aggiornamento dei contenuti di siti internet, 

etc. per promuovere l’evento. 

Nel processo di ideazione e produzione di materiale 

informativo i giovani possono venire ampiamente coinvolti, 

insieme agli operatori che ne sono responsabili. 

Attività 7.3: 

Diffusione di 

materiale informativo 

Distribuzione di materiale promozionale in luoghi di ritrovo, 

centri aggregativi, durante feste giovanili e sagre,… oppure 

diffusione di inviti via mailing e social network, tramite il 

passaparola e presentando gli eventi di persona presso gruppi 

giovanili. Inoltre, avviene una diffusione degli eventi tramite 

comunicati stampa e rapporti con i giornali locali. Anche nella 

diffusione di materiale informativo i giovani possono venire 

ampiamente coinvolti.  

Azione generale 8: Attività 8.1: Allestimento degli spazi e delle attrezzature per la realizzazione 



 

Realizzazione e 

valutazione 

dell’iniziativa 

Realizzazione 

dell’iniziativa 

degli eventi. 

Realizzazione e partecipazione agli eventi. 

Gli eventi sono aperti a tutta la cittadinanza, ma sono pensati 

per coinvolgere anche molti giovani quali destinatari. Al tempo 

stesso, i giovani coinvolti nell’organizzazione partecipano alla 

realizzazione stessa degli eventi. Possono partecipare anche 

creativamente con reportage o contest fotografici, con 

l’aggiornamento in diretta del profilo facebook, occupandosi di 

riprese video o dell’intrattenimento musicale, eccetera.  

Attività 8.2: 

Diffusione di foto e 

video 

Esposizione dei materiali documentari prodotti, per esempio 

tramite facebook e web oppure con un’esposizione delle foto 

prodotte. 

Attività 8.3: 

Valutazione 

Incontri di valutazione fra gli organizzatori degli eventi e gli 

altri soggetti interessati. 

Realizzazione di questionari o interviste video per la 

valutazione da parte dei partecipanti agli eventi e il 

coinvolgimento dei giovani.  

 

SEDE: A.M.I. / SEGRETERIA (COD HELIOS 77830) 

OBIETTIVO SPECIFICO 3.: Aumento delle proposte formative rivolte ai giovani per implementare le proprie 

competenze relazionali e gestire in maniera costruttiva le relazioni sociali. 

Azione generale 9: 

Percorsi formativi 

per gruppi 

aggregativi 

Attività 9.1. Avvio 

Valutazione, condivisa con i giovani coinvolti nei gruppi aggregativi, 

dei percorsi formativi svolti precedentemente (per verificare temi 

specifici, metodologie e strumenti). Accordo su come proseguire con i 

percorsi formativi e definizione del calendario degli incontri. 

Autoformazione degli operatori sui temi che si vogliono affrontare e 

sulle metodologie adottate. 

Attività 9.2.  

Progettazione degli 

incontri 

Predisposizione e affinamento degli strumenti formativi. 

Progettazione degli incontri.  

Attività 9.3. 

Realizzazione 

degli incontri 

Presentazione all’interno dei gruppi dei percorsi formativi. 

Reperimento di materiali e attrezzature e loro predisposizione. 

Conduzione dei due incontri mensili con i ragazzi. 

Azione generale 10: 

Progettazione dei 

campi scuola 

Attività 10.1. 

Contatti con 

strutture 

Presa di contatti e confronto con altre figure educative presenti nelle 

strutture dove si svolgeranno i campi scuola (parroci, suore, 

catechisti, educatori delle associazioni locali, etc.). Definizione del 

periodo di ospitalità dei campi scuola. Accordo sui temi da trattare, 

finalità e modalità con cui si svolgono i campi scuola. 

Attività 10.2. 

Promozione e 

adesioni 

Predisposizione e diffusione di materiale informativo sui campi 

scuola presso i giovani e presentazione in un momento di gruppo 

delle finalità e delle modalità con cui verranno svolti.  

Raccolta delle adesioni; conferma presso le strutture del periodo di 

ospitalità e del numero di presenze. 

Attività 10.3. 

Logistica 

Svolgimento di attività organizzative e logistiche per lo svolgimento 

dei campi scuola: raccolta delle quote di adesione; acquisto dei 

biglietti di viaggio; stipula dell’assicurazione per i giovani; eventuale 

incontro con i genitori interessati per chiarire le modalità di viaggio e 

pernottamento; raccolta delle deleghe da parte dei genitori per i 

minorenni, etc. 



 

 

Azione generale 11: 

Realizzazione dei 

campi scuola 

Attività 11.1. 

Progettazione della 

formazione 

Progettazione delle proposte formative durante i campi scuola, 

diversificandole per fasce d’età, durata e tipologia degli incontri. 

Incontri di coordinamento tra i formatori coinvolti. Reperimento di 

materiali e attrezzature e loro predisposizione. 

Attività 11.2. 

Realizzazione 

Realizzazione dei campi scuola, a cui partecipano sia i giovani partiti 

da Faenza sia i giovani coinvolti dalle associazioni locali. I gruppi 

sono quindi misti e hanno la possibilità di sperimentare in pratica e 

nella quotidianità le capacità relazionali acquisite con la formazione. I 

giovani vengono anche accompagnati nello svolgimento della vita 

quotidiana (pasti, riposo, eventuali malattie, eccetera).  

 

Azione generale 12: 

Valutazione delle 

proposte formative 

Attività 12.1. 

Documentazione e 

valutazione 

Raccolta di materiali prodotti e di materiale documentario 

(fotografico e video) nei percorsi formativi e durante i campi scuola. 

Creazione di un CD con il materiale documentario. 

Somministrazione e raccolta di strumenti di valutazione per i ragazzi. 

Attività 12.2. 

Incontri di 

valutazione 

Confronto con le figure educative coinvolte nei campi scuola e con i 

genitori. Confronto finale con i ragazzi e consegna del CD.  

Redazione di un rapporto a fine anno su quanto emerso dal lavoro 

svolto e sua presentazione pubblica (vedi attività 5.1.) 

Attività 12.3. 

Riunioni 

Riunioni periodiche di valutazione in équipe per la verifica da parte 

degli operatori degli interventi realizzati e per concordare i passaggi 

da svolgere successivamente. 

Attività 12.4. 

Prosecuzione 

Una volta terminati i percorsi formativi e i campi scuola, incontri di 

cineforum sui temi trattati per proseguire la formazione in maniera 

meno impegnativa. Gestione anche del prestito di libri. 

 

SEDE: UFFICIO PROMOZIONE ALLA MONDIALITA’ (cod. helios 77874) 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 4: Trasmettere il valore della compagnia alle persone anziane sole per stimolare la 

nascita di relazioni intergenerazionali; sensibilizzare altri giovani a buone prassi di solidarietà verso la 

popolazione anziana. 

Azione generale 13: 

Conoscere 

l’anziano e i suoi 

bisogni;  

organizzare le 

visite e le attività di 

animazione 

Attività 13.1: 

Formazione sui 

bisogni dell’anziano e 

sugli strumenti utili  

per il primo approccio 

Organizzazione di un percorso di formazione con l’intervento 

di esperti esterni per conoscere i metodi e gli strumenti di 

approccio all’anziano da diversi punti di vista (medico, 

psicologico, sociologico, ecc.) destinato a operatori, volontari e 

persone interessate a diverso titolo.  

Attività 13.2: 

Conoscenza del 

progetto “C’è 

speranza nei miei 

giorni” e dei contesti 

parrocchiali in cui si 

opera 

Riunioni con il referente Caritas Diocesana e con gruppi di 

volontari che operano nelle Caritas parrocchiali per conoscere il 

contesto in cui si va ad operare, per approfondire insieme il 

lavoro di mappatura della popolazione anziana e per 

organizzarsi nello svolgimento delle visite a domicilio. 

Azione generale 14: 

Visitare gli anziani 

e trasmettere la 

propria esperienza 

ad altri giovani 

Attività 14.1: Visite a 

domicilio 

Svolgimento delle visite di compagnia presso il domicilio delle 

persone anziane sole individuate con i volontari delle 

parrocchie. Le visite verranno svolte in coppia e hanno come 

obiettivo principale la compagnia attraverso l’ascolto, la 

conoscenza reciproca e l’intrattenimento. 

Attività 14.2: 

Monitoraggio e 

confronto con le 

parrocchie 

Incontri periodici con il referente della Caritas diocesana e con 

gli altri volontari per verificare l’andamento delle visite, 

confrontarsi e scambiarsi idee e buone prassi.  



 

Attività 14.3: 

Organizzazione e 

realizzazione di 

attività di animazione 

Supportare l’organizzazione e la realizzazione dei momenti 

aggregativi rivolti agli anziani nelle parrocchie e sul territorio. 

Produzione di volantini e relativo volantinaggio, allestimento 

dei luoghi di aggregazione, preparazione delle attività e 

animazione nelle stesse in collaborazione con gli altri volontari. 

Azione generale 15: 

Sensibilizzare altri 

giovani alla 

vicinanza verso gli 

anziani 

Attività 15.1: Presa di 

contatti con professori 

ed educatori. 

Presa di contatti via email, telefonica o lettera con professori di 

religione, Parroci ed educatori per proporre incontri di 

sensibilizzazione per i giovani al volontariato con gli anziani.  

Calendarizzazione degli incontri presso le scuole superiori o 

gruppi parrocchiali. 

Attività 15.2: 

Svolgimento di 

incontri nelle scuole e 

nelle Parrocchie 

Realizzazione dell’incontro con i gruppi classe e i gruppi 

giovanili nelle Parrocchie, in compresenza con i professori o gli 

educatori.  

Presentazione di un breve video sul progetto “C’è speranza nei 

miei giorni” e testimonianza della propria esperienza con gli 

anziani, in collaborazione con la Caritas Diocesana e le Caritas 

parrocchiali. 

Attività 15.3: Presa di 

contatti con i giovani 

interessati 

Gestione di uno spazio di confronto per domande e risposte con 

i giovani. Raccolta dei contatti di chi fosse interessato a 

sperimentarsi in un’azione di volontariato con persone anziane. 

Distribuzione di materiale informativo con i contatti della 

Caritas.  

Attività 15.4: 

Accompagnamento di 

altri giovani 

nell’incontro con 

anziani 

Accompagnamento dei giovani nello svolgimento delle visite di 

compagnia presso il domicilio delle persone anziane oppure di 

attività di animazione in Parrocchia. Queste avvengono in 

collaborazione anche con i volontari delle Parrocchie. Incontri 

di monitoraggio con il referente della Caritas diocesana per 

verificare l’andamento dell’azione di volontariato.  

 
DIAGRAMMA DI GANTT 

 

SEDE: UFFICIO PROMOZIONE ALLA MONDIALITA’ (cod. helios 77874) + A.M.I. / SEGRETERIA 
(cod helios 77830) + UFFICIO MONDIALITA’ RAVENNA (cod helios 114562) 
ATTIVITA’ PERIODO DI RIFERIMENTO ESPRESSO IN MESI 
 1 2 3 4 5 6 7 8 9 
1.1. Ricerca X         
1.2. Progettazione X         
2.1. Raccolta adesioni  X        
2.2. Patti formativi  X        
3.1. Materiali   X X X X    
3.2. Incontri   X X X X    
3.3. Documentazione   X X X X    
4.1. Strumenti di valutazione   X X X X    
4.2. Colloqui di valutazione    X X X X X  
4.3. Sintesi per segreterie        X  
4.4. Riunioni X X X X X X X X  
5.1. Sintesi annuale        X X 
5.2. Messa a disposizione di strumenti      X X X X 
ATTIVITA’ PERIODO DI RIFERIMENTO ESPRESSO IN MESI  



 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 
6.1. Presa di contatti       X   
6.2. Coordinamento e definizione       X   
6.3. Progettazione iniziativa       X   
7.1. Coinvolgimento dei giovani        X X 
7.2. Produzione materiale inform.        X  
7.3. Diffusione materiale inform.         X X 
8.1. Realizzazione iniziativa         X 
8.2. Diffusione foto e video         X 
8.3. Valutazione         X 
ATTIVITA’ PERIODO DI RIFERIMENTO ESPRESSO IN MESI  
 1 2 3 4 5 6 7 8 9 
9.1. Avvio X         
9.2. Progettazione degli incontri X X        
9.3. Realizzazione degli incontri   X X X X X   
10.1.Contatti con strutture   X X      
10.2. Promozione e adesioni     X X    
10.3. Logistica     X X X   
11.1. Progettazione formazione      X X   
11.2. Realizzazione       X   
12.1 Documentazione e valutazione        X  
12.2. Incontri di valutazione        X X 
12.3.Riunioni X X X X X X X X X 
12.4. Prosecuzione         X 
ATTIVITA’ PERIODO DI RIFERIMENTO ESPRESSO IN MESI  
 1 2 3 4 5 6 7 8 9 
13.1. Formazione X X        
13.2. Conoscenza del contesto X X X       
14.1. Visite a domicilio   X X X X X X X 
14.2. Monitoraggio e confronto    X  X  X  
14.3. Attività di animazione   X  X  X  X 
15.1 Contatti con prof , educatori   X X      
15.2. Svolgimento di incontri    X X X X X X 
15.3. Presa di contatti coi giovani    X X X X X X 
15.4. Accompagnamento     X X X X X X 

 

DESTINATARI DIRETTI 

Destinatari diretti del presente progetto di servizio civile sono : 

- I bambini e i ragazzi in età 6-19 anni residenti nel territorio del distretto faentino e ravennate che verranno 

coinvolti nei percorsi formativi: circa 1000 minori 

- Gli insegnanti supportati nella loro azione educativa: circa 50 insegnanti e 30 educatori 

- I giovani coinvolti in occasioni aggregative: circa 100 giovani 

- Giovani, anziani e volontari delle Caritas Parrocchiali coinvolti in azioni di volontariato a favore del 

dialogo intergenerazionale: circa 75 persone 

 

BENEFICIARI INDIRETTI 

Dalle azioni del presente progetto beneficeranno inoltre: 

- le famiglie dei bambini e dei ragazzi in età 6-19 anni sopra indicati come destinatari 



 

- realtà pubbliche e private impegnate in campo educativo: operatori e responsabili dei servizi sociali e degli 

Assessorati, provveditorato e dirigenze scolastiche, cooperative e associazioni impegnate sul fronte 

educativo, … 

- la Chiesa locale: Vescovo e Vicario della Carità, Pastorali Scolastica, Famigliare, Giovanile, Parrocchie 

 

5.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle 

attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e 

la loro attinenza con le predette attività (indicare da ultimo il 

nr.totale delle persone coinvolte) 

 

SEDE: UFFICIO PROMOZIONE ALLA MONDIALITA’ (cod. helios 77874) 

Professionalità Attività 

1 Responsabile dell’Ufficio 

di Promozione alla 

Mondialità 

Attività 1.1., 1.2., 2.1., 2.2., 3.1., 3.2., 3.3., 4.1., 4.2., 4.3., 4.4., 5.1., 5.2., 6.1., 

6.2., 6.3., 7.1., 7.2., 7.3., 8.1., 8.2.,8.3. 

 

Laureata in legge, dal 2005 è responsabile dell’Ufficio Promozione alla 

Mondialità per 40 ore alla settimana. Coordina l’equipe. È responsabile dei 

laboratori svolti nelle scuole elementari e medie, in tutte le loro fasi: dalla 

progettazione alla realizzazione. Cura in particolar modo il supporto offerto agli 

insegnanti delle scuole elementari e medie.  

Partecipa, inoltre, alla progettazione, promozione e realizzazione di iniziative di 

aggregazione per i giovani, in rete con altre associazioni e realtà operanti sul 

territorio.  

1 Operatrice, referente per i 

laboratori nelle scuole 

superiori 

Attività 1.1., 1.2., 2.1., 2.2., 3.1., 3.2., 3.3., 4.1., 4.2., 4.3., 4.4., 5.1., 5.2., 6.1., 

6.2., 6.3., 7.1., 7.2., 7.3., 8.1., 8.2.,8.3. 

 

Un’operatrice, in possesso di competenze in formazione interculturale, gestione di 

conflitti e counseling educativo/sociale, lavora presso l’Ufficio Promozione alla 

Mondialità dal 2009, per 25 ore alla settimana.  

È responsabile dei laboratori svolti nelle scuole superiori, in tutte le loro fasi: dalla 

progettazione alla realizzazione. Cura in particolar modo il supporto offerto agli 

insegnanti delle scuole superiori.  

Partecipa, inoltre, alla progettazione, promozione e realizzazione di iniziative in 

rete con altre associazioni e realtà operanti sul territorio, soprattutto coinvolgendo 

gli adolescenti e i giovani di età 15 – 20.  

1 Operatrice Attività 1.1., 1.2., 3.2., 4.4., 5.1., 5.2., 7.3., 8.1., 8.3. 

 

Un’operatrice, laureata in scienze politiche, ha particolari competenze nelle 

tematiche interculturali e nella comunicazione sociale. Lavora presso l’Ufficio 

Promozione alla Mondialità dal 2010, per 40 ore alla settimana. Collabora nella 

realizzazione dei laboratori nelle classi elementari, medie e superiori e nella 

realizzazione di iniziative di aggregazione per i giovani.  

1 Operatrice  Attività 13.1., 13.2., 13.3., 14.1., 14.2., 14.3., 15.1., 15.2., 15.3., 15.4. 

 

Un’operatrice, laureata in scienze antropologiche, lavora presso l’Ufficio 

Promozione alla Mondialità dal 2012, per 20 ore alla settimana. Attualmente si 

occupa prevalentemente di un progetto dedicato agli anziani con la finalità di 

promuovere una maggiore vicinanza alle persone sole e di favorire il dialogo 

intergenerazionale. Si occupa quindi dell’avvicinamento dei giovani a questo tipo 

di volontariato in tutte le sue fasi: dalla formazione sul contesto e su bisogni 



 

specifici degli anziani, all’organizzazione di attività a favore degli anziani 

favorendo il protagonismo di giovani e volontari, dal monitoraggio di queste 

esperienze, allo svolgimento di incontri con Parrocchie e gruppi classe per 

trasmettere l’importanza del dialogo intergenerazionale.  

1 Consulente pedagogica Attività 1.1., 1.2., 2.2., 4.4., 5.2. 

 

Pedagogista e psicoterapeuta svolge un’attività di consulenza agli operatori 

dall’anno 2012, coordinando incontri utili all’autoformazione degli operatori, alla 

progettazione di proposte formative, al loro eventuale adattamento e alla 

valutazione. È impegnata con l’equipe di lavoro per 3 ore al mese.  

30 Volontari con diverse 

professionalità impegnati 

nel progetto “C’è speranza 

nei miei giorni” 

Attività 13.1., 13.2., 14.1., 14.2., 14.3., 15.4. 

 

Nelle diverse Caritas parrocchiali sono presenti volontari che si impegnano nella 

realizzazione del progetto a favore degli anziani e di un maggior dialogo 

intergenerazionale. Sono sia impegnati nelle realizzazione di visite e di attività di 

animazione per gli anziani sia nell’accompagnamento dei giovani impegnati in 

questo tipo di volontariato. Alcuni di loro sono disponibili per percorsi di 

formazione ad hoc sui metodi e gli strumenti di approccio all’anziano.  

1 Grafica Attività 5.1., 5.2., 7.2., 8.2., 13.1. 

 

Collabora da 5 anni con l’Ufficio, si occupa della realizzazione grafica di 

materiale informativo e promozionale, della rielaborazione grafica e stampa del 

rapporto.  

1 Responsabile 

dell’amministrazione 

Attività 2.1., 3.1., 4.3., 6.3. 

Il responsabile dell’amministrazione è un impiegato amministrativo in pensione 

che collabora con l’Ufficio per 6 ore alla settimana. È coinvolto soprattutto nella 

stipula e la chiusura dei contratti con le scuole, nel reperimento delle risorse 

finanziarie per le iniziative, nell’acquisto di materiali. 

20 insegnanti Attività 2.1., 2.2., 3.2., 4.1., 4.2., 15.1., 15.2., 15.3. 

Una 20ina di insegnanti collaborano stabilmente con l’Ufficio, aderendo alle 

proposte formative e accompagnando le classi per cui sono di riferimento nello 

svolgimento dei percorsi (queste collaborazioni ovviamente si allargano anche a 

insegnanti che non hanno collaborato negli anni precedenti). La loro 

partecipazione alla valutazione dei percorsi è particolarmente preziosa.  

20 volontari impegnati in 

attività di sensibilizzazione 

Attività 6.1., 6.2., 6.3., 7.1., 7.2., 7.3., 8.1., 8.2.,8.3. 

Volontari impegnati in associazioni di volontariato, Pastorale Giovanile, in 

Parrocchie, collaborano con l’Ufficio nella progettazione delle iniziative, nella 

loro promozione, realizzazione e valutazione, offrendo contributi specifici a 

seconda delle loro competenze e disponibilità.  

TOTALE 77 persone  

 

 

SEDE: UFFICIO MONDIALITA’ – RAVENNA (cod. helios 114562) 

Professionalità Attività 

1 Responsabile dell’Ufficio 

Mondialità 

Attività 1.1., 1.2., 2.1.,2.2, 3.1., 3.2., 3.3., 4.1., 4.2., 4.3., 4.4., 5.1., 5.2.,  6.1.,6.2,  

6.3, 7.2., 8.1., 8.2., 8.3., 

Laureato in legge, dal 2012 è responsabile dell’Ufficio Mondialità e ne coordina 

l’equipe. È responsabile dei laboratori svolti nelle scuole superiori, in tutte le loro 

fasi: dalla progettazione alla realizzazione.  

Si collega al coordinamento pastorale della diocesi di Ravenna 



 

COORDINAMENTO LINK per l’animazione giovanile sul territorio. 

2 operatori Attività 1.1., 1.2., 2.1.,2.2, 3.1., 3.2., 3.3., 4.1., 4.2., 4.3., 4.4., 5.1., 5.2.,  6.1.,6.2,  

6.3, 7.1, 7.2.,7.3, 8.1., 8.2., 8.3., 

Un operatore si occupa prevalentemente di laboratori dedicati alle scuole 

superiori.  

Un altro operatore ha particolari competenze nelle tematiche interculturali e nella 

comunicazione sociale e svolge attività di coordinamento e segreteria tra le scuole 

e gli uffici pastorali coinvolti.  

Collabora nella realizzazione dei laboratori nelle classi elementari, medie e 

superiori.  

Inoltre, si occupano della progettazione, promozione e realizzazione di iniziative 

in rete con altre associazioni e realtà operanti sul territorio e con il coinvolgimento 

di bambini e giovani. Infine, collaborano nella realizzazione e diffusione della 

ricerca sui bisogni dei minori.  

1 Consulente pedagogica Attività 1.1., 1.2., 2.2., 4.4.,  

Psicologa svolge un’attività di consulenza agli operatori dall’anno 2013, 

coordinando incontri utili all’autoformazione degli operatori, alla progettazione di 

proposte formative, al loro eventuale adattamento e alla valutazione. Collabora 

alla definizione dell’indagine. È impegnata con l’equipe di lavoro per 3 ore al 

mese.  

1 Direttore della Caritas, 1 

direttore dell’ufficio 

pastorale giovanile, 1 

direttore del Centro 

missionario giovanile, 1 

Vescovo 

Attività 1.1., 4.4,  

Responsabili ultimi del coordinamento LINK istituito presso la diocesi di 

Ravenna per il coordinamento dell’animazione giovanile sui temi della 

relazionalità, del servizio/volontariato e la mondialità (sviluppo sostenibile). 

1 Amministratore di 

sistema della Caritas di 

Ravenna 

Attività 7.2,7.3,8.2,8.3. 

Coinvolto nell’aggiornamento con nuovi materiali del sito internet, nella 

diffusione di comunicati stampa, nell’invito ai giornali locali.  

10 insegnanti di religione Attività 2.1., 2.2., 3.2., 4.1., 4.2., 4.4 

Una 20ina di insegnanti collaborano stabilmente con l’Ufficio tramite un 

coordinamento stabile tra gli insegnanti di religione, aderendo alle proposte 

formative e accompagnando le classi per cui sono di riferimento nello 

svolgimento dei percorsi (queste collaborazioni ovviamente si allargano anche a 

insegnanti che non hanno collaborato negli anni precedenti). La loro 

partecipazione alla valutazione dei percorsi è particolarmente preziosa. Possono 

partecipare al confronto su quanto emerge dalla ricerca sui bisogni del territorio. 

20 volontari impegnati in 

attività di sensibilizzazione 

Attività 7.1., 7.2., 7.3., 8.1., 8.2., 8.3 

 Volontari impegnati in associazioni di volontariato, Pastorale Giovanile, in 

Parrocchie, collaborano con l’Ufficio nella progettazione delle iniziative, nella 

loro promozione, realizzazione e valutazione, offrendo contributi specifici a 

seconda delle loro competenze e disponibilità. Possono partecipare al confronto su 

quanto emerge dalla ricerca sui bisogni del territorio.  

Totale 39 persone  

 

 

SEDE: A.M.I. /SEGRETERIA (COD HELIOS 77830) 

Professionalità Attività 

1 Operatrice, referente per 

gli incontri svolti nelle 

Attività 1.1., 1.2., 2.1., 2.2., 3.1., 3.2., 3.3., 4.1., 4.2., 4.3., 4.4., 5.1., 5.2., 6.1., 

6.2., 6.3., 7.1., 7.2., 7.3., 8.1., 8.2.,8.3. 



 

scuole e nelle Parrocchie  

Laureata in filosofia e teologia, è impegnata con l’associazione dal 2005, per circa 

40 ore a settimana. Coordina l’equipe. È responsabile degli incontri svolti nelle 

scuole e nelle Parrocchie, in tutte le loro fasi: dalla progettazione alla valutazione. 

Partecipa, inoltre, alla progettazione, promozione e realizzazione di iniziative di 

aggregazione, in rete con altre associazioni e realtà sul territorio. 

1 Operatrice, referente per i 

progetti formativi rivoli a 

gruppi informali e 

aggregativi 

Attività 6.2., 7.1., 7.2., 7.3., 8.1., 8.3., 9.1., 9.2., 9.3., 10.1., 10.2., 11.1., 11.2., 

12.1., 12.2., 12.3., 12.4. 

 

Laureata in Medicina e Chirurgia e in Filosofia, è impegnata con l’associazione 

dal 2005, con un impegno di circa 25 ore a settimana (che diventa a tempo pieno 

quando accompagna i giovani in campi di formazione). È responsabile dei progetti 

formativi rivolti a giovani in gruppi informali e aggregativi, in tutte le loro fasi: 

dalla progettazione alla realizzazione. Partecipa, inoltre, alla progettazione, 

promozione e realizzazione di iniziative di aggregazione, soprattutto del 

coinvolgimento di volontari e giovani.  

2 Operatrici Attività 1.1., 1.2., 2.1., 2.2., 3.1., 3.2., 3.3., 4.1., 4.2., 4.3., 4.4., 5.1., 5.2., 7.1., 

7.3., 8.1., 8.3., 9.1., 9.2., 9.3., 12.3., 12.4. 

 

Due operatrici, una diplomata e l’altra laureata in Economia e Commercio, sono 

dipendenti dell’associazione dal 2005, per 20 ore a settimana. Collaborano nella 

realizzazione degli incontri nelle classi elementari, medie e superiori e nelle 

Parrocchie e delle proposte formative rivolte ai gruppi giovanili informali e 

aggregativi. Inoltre, partecipano alla promozione e realizzazione di iniziative di 

aggregazione. 

1 Presidente 

dell’Associazione 

Attività 4.4., 5.1., , 6.1., 6.2., 8.1., 8.3., 13.1., 12.2., 12.3. 

 

Laureata in Medicina e Chirurgia, è socio fondatore dell’associazione e Presidente 

dal 1990. È impegnata attivamente nelle attività per circa 15 ore a settimana. 

Responsabile delle attività, definisce programmi e priorità legate alla vita 

associativa. Cura la sintesi annuale su quanto emerso dal lavoro svolto e il 

confronto interno alla Chiesa. Rispetto all’intervento aggregativo, collabora nel 

lavoro in rete con le altre realtà locali.  

1 Responsabile della 

segreteria ed 

amministrazione 

Attività 2.1., 3.1., 4.3., 5.2., 6.3., 7.3., 8.2., 8.3., 10.2.,10.3., 12.2., 12.3., 12.4.  

 

Laureato in Economia e Commercio e con diploma di Master e-learning per 

Manager di O.N.G. e Organizzazioni Non Profit, è dipendente dell’associazione 

dal 2003 come responsabile della segreteria per 36 ore alla settimana. Collabora 

nel lavoro di equipe.  

È coinvolto soprattutto nella stipula e la chiusura dei contratti con le scuole, nel 

reperimento delle risorse finanziarie per le iniziative, nell’acquisto di materiali, 

nella gestione del prestito di libri e film. Si occupa della progettazione, 

organizzazione e logistica dei campi di formazione. Inoltre, si occupa 

dell’aggiornamento con nuovi materiali del sito internet dell’associazione.  

1 Grafica Attività 5.1., 5.2., 7.2., 8.2. 

 

Collabora da 5 anni con l’Ufficio, si occupa della realizzazione grafica di 

materiale informativo e promozionale, della rielaborazione grafica e stampa del 

rapporto.  

20 insegnanti Attività 2.1., 2.2., 3.2., 4.1., 4.2., 15.1., 15.2., 15.3. 



 

Una 20ina di insegnanti collaborano stabilmente con l’Ufficio, aderendo alle 

proposte formative e accompagnando le classi per cui sono di riferimento nello 

svolgimento dei percorsi (queste collaborazioni ovviamente si allargano anche a 

insegnanti che non hanno collaborato negli anni precedenti). La loro 

partecipazione alla valutazione dei percorsi è particolarmente preziosa.  

20 volontari impegnati in 

attività di sensibilizzazione 

Attività 6.1., 6.2., 6.3., 7.1., 7.2., 7.3., 8.1., 8.2.,8.3. 

Volontari impegnati in associazioni di volontariato, Pastorale Giovanile, in 

Parrocchie, collaborano con l’Ufficio nella progettazione delle iniziative, nella 

loro promozione, realizzazione e valutazione, offrendo contributi specifici a 

seconda delle loro competenze e disponibilità.   

5 volontari impegnati in 

attività formative  

Attività  1.1., 1.2., 3.1, 3.2., 3.3., 4.1., 4.4., 5.1., 9.1., 9.2., 9.3., 11.1., 11.2., 12.1., 

12.2., 12.3., 12.4 

Insegnanti, educatori, formatori sono coinvolti nelle attività dell’associazione fin 

dal 2005 come volontari. Si occupano della preparazione e realizzazione degli 

incontri, sono presenti durante i momenti di valutazione. Collaborano anche nella 

realizzazione delle proposte formative per i giovani in gruppi informali e 

aggregativi, 2 di loro sono disponibili per accompagnare e formare i giovani nei 

campi di formazione e 1 è responsabile del cineforum.  

TOTALE 52 Persone  

 

 

5.3 Attività e ruolo previsti per i giovani nell’ambito del progetto 

 

SEDE: UFFICIO PROMOZIONE ALLA MONDIALITA’ (cod. helios 77874) + A.M.I. / 

SEGRETERIA (cod helios 77830) + UFFICIO MONDIALITA’ RAVENNA (cod helios 114562) 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 1: Rispondere a un maggior numero di richieste da parte delle scuole o delle 

Parrocchie, offrendo incontri o percorsi laboratoriali per la riflessione e il confronto sull’integrazione, 

l’incontro interculturale e la mondialità oppure sulle abilità emotive e relazionali e i comportamenti 

prosociali e cooperativi tra pari. 

Attività 1.1: Ricerca 

Il volontario in servizio civile affianca gli operatori nel momento della ricerca, 

attraverso l’utilizzo di libri e di altro materiale didattico presente in ufficio, 

realizzando (se necessario) una bibliografia su tematiche di specifico interesse. 

Attività 1.2:  

Progettazione  

Il volontario in servizio civile collabora nella predisposizione e nell’affinamento 

degli strumenti didattici, offrendo il proprio contributo propositivo. Collabora in 

maniera attiva all’ideazione e progettazione delle proposte formative e 

laboratoriali. 

Attività 2.1: Raccolta 

delle adesioni 

Il volontario in servizio civile recapita il materiale promozionale presso gli 

istituti del territorio.  

Attività 2.2: Patti 

formativi 

Il volontario in servizio civile prepara la documentazione per l’incontro con 

l’insegnante e assiste come uditore alla realizzazione dei patti formativi, 

redigendo il verbale dell’incontro. Collabora in maniera attiva all’adattamento 

della proposta rispetto alle dinamiche della classe o a eventuali problematiche 

individuali messe in evidenza dall’insegnante. 

Attività 3.1: Materiali 
Il volontario in servizio civile collabora al reperimento e predisposizione di 

materiali e attrezzature. 

Attività 3.2: Incontri 

Il volontario in servizio civile partecipa agli incontri con i bambini o ragazzi, 

inizialmente nel ruolo di osservatore. Una volta acquisite le competenze 

necessarie, può partecipare alla co-conduzione degli incontri in affiancamento 

all’operatore. 



 

Attività 3.3: 

Documentazione 

Il volontario in servizio civile collabora alla raccolta dei materiali prodotti negli 

incontri e di altro materiale documentario. Crea un CD con il materiale raccolto.  

Il volontario in servizio civile collabora nella raccolta delle osservazioni, 

prendendo nota di quanto emerge durante gli incontri con i bambini/ragazzi. Le 

integra con quelle degli operatori e degli insegnanti e stende il verbale. Questo 

verrà poi corretto e modificato dall’operatore. 

Attività 4.1: Strumenti di 

valutazione 

Il volontario in servizio civile collabora nella distribuzione e raccolta di 

strumenti di valutazione. 

Attività 4.2: Colloqui di 

valutazione 

Il volontario in servizio civile può partecipare come uditore al colloquio con 

l’insegnante. 

Attività 4.3: Sintesi per 

segreterie 

Il volontario in servizio civile può recapitare presso le segreterie degli istituti 

scolastici una sintesi del percorso laboratoriale svolto e le firme presenza degli 

operatori e dell’insegnante. 

Attività 4.4: Riunioni 
Il volontario in servizio civile partecipa in maniera attiva, apportando il proprio 

contributo alle riunioni periodiche di valutazione. 

Attività 5.1.: Sintesi 

annuale 

Il volontario in servizio civile partecipa, apportando il proprio contributo, 

all’analisi delle valutazioni. Se dotato di sufficienti competenze, collabora nel 

raggruppamento dei dati per un’analisi complessiva a fine anno. Partecipa come 

uditore alla presentazione pubblica.  

Attività 5.2.: Messa a 

disposizione di strumenti 

Il volontario in servizio civile partecipa attivamente, apportando il proprio 

contributo, alla ricerca e progettazione di strumenti utili per insegnanti ed 

educatori. Si occupa anche della bibliografia, filmografia e sitografia suddivisa 

per argomenti, della gestione del prestito di libri e film. Collabora, inoltre, 

dell’eventuale riorganizzazione delle biblioteca e videoteca in occasione di 

ulteriori acquisizioni. 

Se dotato di adeguate competenze, può collaborare nell’aggiornamento dei siti 

internet e può formulare domande stimolo per il confronto sui social.  

SEDE: UFFICIO PROMOZIONE ALLA MONDIALITA’ (cod. helios 77874) + A.M.I. / 

SEGRETERIA (cod helios 77830) + UFFICIO MONDIALITA’ RAVENNA (cod helios 114562) 
OBIETTIVO SPECIFICO N. 2: Realizzazione di occasioni aggregative, d’integrazione fra giovani italiani e 

stranieri, di impegno civico, rendendoli protagonisti, perché i minori possano sperimentarsi in un’azione a 

favore della comunità e della convivenza pacifica.  

Attività 6.1: Presa di 

contatti 

Il volontario in servizio civile può collaborare nel caso in cui sia membro di 

un’associazione potenzialmente interessata o partecipi attivamente alle attività 

parrocchiali, coinvolgendo la propria associazione o Parrocchia. 

Attività 6.2: 

Coordinamento e 

definizione dell’iniziativa 

Il volontario in servizio civile partecipa alle riunioni di coordinamento, 

redigendone il verbale. Collabora nel coinvolgimento dei giovani, invitandoli 

agli incontri. Inoltre il suo punto di vista, in quanto giovane, può essere prezioso 

per definire un’iniziativa capace di coinvolgere il medesimo target. 

Attività 6.3: 

Progettazione 

dell’iniziativa 

Il volontario in servizio civile collabora nel reperimento delle sedi, delle 

attrezzature, delle risorse umane, in affiancamento e sotto la supervisione degli 

operatori.  

Attività 7.1: 

Coinvolgimento dei 

giovani 

Il volontario in servizio civile collabora nella presa e cura di contatti con altri 

giovani  e nel loro coinvolgimento. Collabora in affiancamento degli operatori, 

ma il suo contributo è importante proprio in quanto giovane egli stesso.  

Attività 7.2: Produzione 

di materiale informativo 

Il volontario in servizio civile collabora con gli operatori nella realizzazione di 

materiale informativo per promuovere l’evento, sia offrendo il proprio 

contributo ideativo  sia coinvolgendo altri giovani in questa fase.  

Attività 7.3: Diffusione di 

materiale informativo 

Il volontario in servizio civile collabora con gli operatori nella distribuzione di 

materiale promozionale o nella diffusione di inviti, sia offrendo attivamente il 



 

proprio contributo sia coinvolgendo altri giovani in questa fase.  

Attività 8.1: 

Realizzazione 

dell’iniziativa 

Il volontario in servizio civile collabora nell’allestimento degli spazi e delle 

attrezzature e nella realizzazione dell’iniziativa. Partecipa quindi attivamente 

all’iniziativa sia offrendo il proprio contributo (a seconda anche delle proprie 

abilità e competenze), sia coinvolgendo i giovani che partecipano alla 

realizzazione stessa degli eventi. 

Attività 8.2: Diffusione di 

foto e video 

Il volontario in servizio civile collabora con gli operatori nell’esposizione dei 

materiali documentari prodotti. 

Attività 8.3: Valutazione 

Il volontario in servizio civile partecipa agli incontri di valutazione fra gli 

organizzatori degli eventi e gli altri soggetti interessati, redigendo il verbale e 

offrendo il proprio punto di vista. Collabora anche nella realizzazione, 

somministrazione e rielaborazione di questionari o interviste video per la 

valutazione.  

SEDE: A.M.I. / SEGRETERIA (COD HELIOS 77830) 

OBIETTIVO SPECIFICO 3.: Aumento delle proposte formative rivolte ai giovani per implementare le 

proprie competenze relazionali e gestire in maniera costruttiva le relazioni sociali. 

Attività 9.1: Avvio 

Il volontario in servizio civile collabora, in affiancamento agli operatori, nella 

definizione del calendario degli incontri. Il volontario in servizio civile affianca 

gli operatori nel momento della ricerca, attraverso l’utilizzo di libri e di altro 

materiale didattico presente in ufficio, realizzando (se necessario) una raccolta 

di attività su tematiche di specifico interesse. 

Attività 9.2:  

Progettazione degli 

incontri 

Il volontario in servizio civile collabora nella predisposizione e nell’affinamento 

degli strumenti didattici, offrendo il proprio contributo propositivo. Collabora, 

con le sue idee, in maniera attiva alla progettazione degli incontri.  

Attività 9.3: 

Realizzazione degli 

incontri 

Il volontario in servizio civile collabora nel reperimento di materiali e 

attrezzature e loro predisposizione. Il volontario partecipa in modo attivo alla 

conduzione degli incontri con i ragazzi, inizialmente come osservatore e 

successivamente, una volta acquisite le competenze adatte, in affiancamento 

all’operatore. 

Attività 10.2: Promozione 

e adesioni 

Il volontario in servizio civile collabora nella predisposizione e diffusione di 

materiale informativo sui campi scuola, nella loro presentazione ai ragazzi in un 

momento di gruppo e nella raccolta delle adesioni.  

Attività 10.3: Logistica 

Il volontario in servizio civile collabora nello svolgimento di attività 

organizzative e logistiche, in affiancamento agli operatori e sotto la loro 

supervisione.  

Attività 11.1: 

Progettazione della 

formazione 

Il volontario in servizio civile collabora nella progettazione delle proposte 

formative, partecipando agli incontri di coordinamento di cui redige il verbale e 

offrendo il proprio contributo. Il volontario in servizio civile collabora al 

reperimento e predisposizione di materiali e attrezzature. 

Attività 11.2: 

Realizzazione 

Il volontario in servizio civile può partecipare alla realizzazione dei campi 

scuola, se ha già acquisito adeguate competenze e se viene ritenuto opportuno 

dagli operatori. Partecipa quindi alla co-conduzione dei momenti formativi e 

all’accompagnamento dei ragazzi nella loro vita quotidiana. 

Attività 12.1: 

Documentazione e 

valutazione 

Il volontario in servizio civile collabora alla raccolta dei materiali prodotti negli 

incontri e durante i campi scuola e di altro materiale documentario. Crea un CD 

con questo materiale. Il volontario in servizio civile collabora nella 

distribuzione e raccolta di strumenti di valutazione. 

Attività 12.2: Incontri di 

valutazione 

Il volontario in servizio civile partecipa al confronto finale con i ragazzi e può 

anche partecipare al confronto con le figure educative coinvolte.  

Attività 12.3: Riunioni Il volontario in servizio civile partecipa in maniera attiva, apportando il proprio 



 

contributo alle riunioni periodiche di valutazione. 

Attività 12.4: Messa a 

disposizione di strumenti 

Il volontario in servizio civile partecipa attivamente, apportando il proprio 

contributo, agli incontri di cineforum. Si occupa anche della gestione del 

prestito di libri.   

SEDE: UFFICIO PROMOZIONE ALLA MONDIALITA’ (cod. helios 77874) 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 4: Trasmettere il valore della compagnia alle persone anziane sole per 

stimolare la nascita di relazioni intergenerazionali; sensibilizzare altri giovani a buone prassi di solidarietà 

verso la popolazione anziana. 

Attività 13.1: Formazione 

sui bisogni dell’anziano e 

sugli strumenti utili  per il 

primo approccio 

Il volontario in servizio civile realizza il volantino collaborando con la grafica, 

contatta i volontari e consegna loro i volantini, prepara i materiali che ciascun 

formatore elabora per i partecipanti, prepara la sala e fa le foto.  

Attività 13.2: Conoscenza 

del progetto “C’è 

speranza nei miei giorni” 

e dei contesti parrocchiali 

in cui si opera 

Il volontario in servizio civile partecipa alle riunioni con il referente Caritas 

Diocesana e con gruppi di volontari che operano nelle Caritas parrocchiali, fa il 

verbale, organizza le visite e le calendarizza. 

Attività 14.1: Visite a 

domicilio 

Il volontario si accorda con i volontari telefonicamente o via mail, prepara il 

materiale che può essere utile per far compagnia all’anziano, svolge con gli altri 

volontari le visite di compagnia e raccoglie le proprie impressioni dopo le visite. 

Attività 14.2: 

Monitoraggio e confronto 

con le parrocchie 

Il volontario in servizio civile contatta i volontari delle parrocchie per accordare 

le date, le calendarizza, prepara il materiale, partecipa agli incontri e scrive il 

verbale.  

Attività 14.3: 

Organizzazione e 

realizzazione di attività di 

animazione 

Il volontario in servizio civile partecipa alle riunioni organizzative, scrive il 

verbale, contatta i volontari, progetta attività di animazione, prepara i materiali, 

prepara i luoghi degli incontri, svolge l’attività di animazione in collaborazione 

con gli altri volontari, fa foto o riprese che rielabora per consegnarle alle 

parrocchie. 

Attività 15.1: Presa di 

contatti con professori ed 

educatori. 

Il volontario in servizio civile prepara le mail e le lettere, chiama i professori di 

religione, i Parroci e gli educatori e spiega loro la proposta. Decide con loro le 

date degli incontri e le calendarizza. 

Attività 15.2: 

Svolgimento di incontri 

nelle scuole e nelle 

Parrocchie 

Il volontario in Servizio Civile partecipa agli incontri di preparazione che la 

Caritas diocesana svolge con i professori e con gli educatori, prepara il 

materiale degli incontri, prepara la presentazione del video e la propria 

testimonianza; svolge gli incontri con i gruppi classe e i gruppi giovanili nelle 

Parrocchie. 

Attività 15.3: Presa di 

contatti con i giovani 

interessati 

Il volontario in servizio civile raccoglie i contatti dei giovani interessati, crea 

uno spazio sul web per mantenere i contatti con loro, lo tiene aggiornato, 

promuove le iniziative in corso e risponde alle loro domande. Inoltre 

distribuisce materiale informativo via mail o consegnandolo manualmente.  

Attività 15.4: 

Accompagnamento di 

altri giovani nell’incontro 

con anziani 

Il volontario in servizio civile si accorda con i giovani sulle date, le 

calendarizza, prepara il materiale utile per tener la compagnia o le attività di 

animazione, accompagna gli altri giovani nelle visite. Raccoglie le proprie 

impressioni dopo la visita e partecipa agli incontri di monitoraggio con il 

referente della Caritas diocesana. 

 

 

5.4 Nel caso di specifici target a cui rivolgere il progetto o in 

presenza di una quota di posti riservata o nella possibilità di 



 

coinvolgere minori che abbiano assolto il diritto dovere 

all’istruzione e formazione: specificare perché e in che modo per 

questi giovani il SCR è un’opportunità di crescita e di inclusione 

sociale:  

6) Obiettivi: 
A. delle attività previste  

 

Obiettivi specifici  Indicatori di risultato 

Rispondere a un maggior numero di richieste da 

parte delle scuole o delle Parrocchie, offrendo 

incontri o percorsi laboratoriali per la riflessione e il 

confronto sull’integrazione, l’incontro interculturale 

e la mondialità oppure sulle abilità emotive e 

relazionali e i comportamenti prosociali e 

cooperativi tra pari. 

- Aumento da 13 a 16 classi coinvolte nelle scuole 

elementari 

- Aumento da 7 a 10 classi coinvolte nelle scuole 

superiori di 1° grado 

- Aumento da 15 a 18 classi coinvolte nelle superiori 

di 2° grado 

- Aumento da 10 a 13 gruppi giovanili delle 

Parrocchie coinvolti 

- aumento da 13 a 15 ore dedicate a ogni laboratorio 

- aggiornamento settimanale della pagina facebook e 

mensile del materiale sui siti internet 

Realizzazione di occasioni aggregative, 

d’integrazione fra giovani italiani e stranieri, di 

impegno civico, rendendoli protagonisti, perché i 

minori possano sperimentarsi in un’azione a favore 

della comunità e della convivenza pacifica. 

- realizzazione di almeno un’iniziativa  

- partecipazione di almeno 20 giovani 

all’organizzazione e di almeno 50 giovani tra i fruitori 

Aumento delle proposte formative rivolte ai giovani 

per implementare le proprie competenze relazionali 

e gestire in maniera costruttiva le relazioni sociali. 

- aumento da 1 a 2 incontri al mese per i percorsi 

formativi di 4 gruppi aggregativi. 

- realizzazione di almeno 2 campi scuola, con il 

coinvolgimento di circa 30 giovani. 

Trasmettere il valore della compagnia alle persone 

anziane sole per stimolare la nascita di relazioni 

intergenerazionali; sensibilizzare altri giovani a 

buone prassi di solidarietà verso la popolazione 

anziana. 

- realizzazione di 15 incontri nelle scuole e nelle 

Parrocchie sul volontariato per gli anziani 

- coinvolgimento di almeno 10 nuovi volontari giovani 

nella compagnia agli anziani 

- creazione di relazioni tra anziani e giovani, in 

almeno 6 parrocchie. 
 

 

B. per i giovani impegnati nelle attività di SCR  
 

Le Caritas diocesane intendono promuovere una proposta di Servizio Civile come esperienza di formazione 

globale della persona. Ai giovani che si avvicinano al Servizio Civile in Caritas si chiede di pensare a questo 

anno non come una “parentesi” nella loro vita, ma come un anno intenso, ricco di stimoli e di sfide, un anno che 

raccoglie le memorie del passato e produce orientamenti per le scelte future. L’intenzione progettuale è di 

attingere dalla cultura cristiana del servizio, che ha radici assai antiche e profonde, partendo dal cambiamento di 

sé per giungere ad un cambiamento della società. 

Le Caritas diocesane si uniscono nell’impegno di proporre un anno di formazione intesa come competenza del 

servizio che si svolge, ma anche come momento di auto-riflessione, di ripensamento e di scoperta. Un anno per 

mettersi alla prova, per conoscere se stessi e fare nuove amicizie; per condividere con altri giovani i propri 



 

vissuti attraverso la dimensione comunitaria e la sensibilizzazione. L’intento è quello di proporre un’esperienza 

che cerchi e costruisca senso. Un’esperienza che davvero cambi. 

 

Questo progetto mira in particolare alla prevalente funzione pedagogica del Servizio Civile, le finalità generali 

sono così riassumibili: 

Educazione ai valori della solidarietà, gratuità attraverso azioni di animazione e d’informazione per una 

cittadinanza attiva e responsabile. 

Condivisione coi giovani e con gli altri partecipanti al progetto, riconoscendo e promovendo i diritti di 

partecipazione e inclusione sociale, per accompagnare le persone in percorsi di accoglienza, di convivenza 

pacifica, di impegno civico, di cittadinanza attiva. 

Riflessione sulle proprie scelte di vita, vocazionali, professionali, sociali. 

Creazione delle condizioni per l’incontro con nuove persone, per inventare nuove professionalità in ambito 

sociale.  

Coscientizzazione: approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della solidarietà. 

Attenzione a tutto ciò che potrà incoraggiare un futuro volontariato inteso come stile di vita nei giovani che 

verranno coinvolti nell’esperienza. 

Difesa delle comunità in modo nonarmato e nonviolento  in termini di: gestione e superamento del conflitto, 

riduzione e superamento della violenza implicita e/o esplicita, acquisizione e riconoscimento di diritti. 

 

7) Numero di giovani da impegnare nel progetto SCR: 
 

di cui: 

 -numero posti con vitto e alloggio:  

 

 -numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 -numero posti con solo vitto: 

 

8) Numero ore di servizio settimanali dei giovani in SCR, 
ovvero monte ore: 

(nel caso di monte ore, l’orario minimo settimanale è 

pari a 12 ore) 

 

9) Giorni di servizio a settimana dei giovani (minimo 4, 
massimo 5) : 

 

10) Nr.mesi durata impegno dei giovani (da 6 a 11 mesi) 
 

11) Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il 
periodo di SCR: 

  

 

 

 

3 

0 

3 

0 

720 

5 

9 



 

12) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Tutor 
 

N. 

Sede di 

attuazione 

del 

progetto 

Comune Indirizzo 

(1) 

Cod. 

ident. 

sede 

(2)N. 

giovani 

per 

sede 

(3) Nominativi degli Operatori 

Locali di Progetto 
Nominativo del tutor 

Cognome 

e nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

Cognome 

e nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

1 

UFFICIO 
PROMOZION

E ALLA 
MONDIALITA' 

FAENZA 
VIA 

DOGANA, 
26 

77874 

1 ODONE 
ALESSAN

DRA 
15/09/197

7 
DNOLSN77P55

L388B 

SQUARO
TTI 

ERICA 
30/04/198

2 

SQRRCE82D70G842
C 

2 
A.M.I. 

/SEGRETERI
A 

FAENZA 
CORSO 

MATTEOTTI
, 62 

77830 1 
DEBORA 
RIENZI 

06/04/197
4 

RNZDBR74D46
G224D 

SQUARO
TTI 

ERICA 

30/04/198
2 

SQRRCE82D70G842
C 

3 

CARITAS 
RAVENNA 

CERVIA/UFFI
CIO 

MONDIALITA’ 

RAVENNA 
VIA DON 
ANGELO 
LOLLI 1 

114562 

1 ANTONIO 
CHIUSOL

O 
03/05/197

2 
CHSNTN7203A

783B 

LUCA 
CARANTI 

28/08/199
3 

CRNLCU93M28E730
K 

4            

5            

6            

    totale        

Codice progetto SCN 
denominazione progetto 

SCN 
(1) (2) (3) (3) (3)    

 
IN CORSO DI 

PROGETTAZIONE 
 

  
  

  
 

          

          

          

          

 

 



 

 

13) Attività di sensibilizzazione del servizio civile: 
 

Si rinvia alle attività di sensibilizzazione condivise e previste nel piano provinciale 2014 

 

14) Criteri e modalità di selezione dei giovani del 

progetto SCR: 
 

Si rinvia al sistema accreditato di selezione della Caritas, ente di prima classe, come da 

allegato.  

Viene coinvolto anche un esperto di immigrazione, con laurea in cooperazione e sviluppo 

locale e internazionale e qualifica professionale di mediatore interculturale, a fianco del 

selettore. 

Si esclude la possibilità di dichiarare giovani “NON IDONEI” come previsto dal 

disciplinare del Servizio Civile Regionale. 

 

15) Piano di monitoraggio interno per la valutazione 

dell’andamento delle attività del progetto:  
 

Le Caritas di Ravenna e Faenza, entrambi enti soci del Copresc di Ravenna, aderiscono al 

piano di monitoraggio condiviso nel piano provinciale. 

 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 

 

16) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

 

 

17) Eventuali tirocini riconosciuti : 
      

 

 

18) Competenze e professionalità acquisibili dai giovani 

durante l’espletamento del SCR, certificabili e validi 

ai fini del curriculum vitae (specificare il/i 

soggetto/i competente a certificare e riconoscere le 

competenze, allegando copia degli accordi): 
 

 

 

19) Reti a sostegno del progetto (copromotori e/o 

partners): 
 

Copresc Ravenna (c. f. : 92059930393) 

 
 

 

Formazione generale dei giovani in SCR coordinata dal 



 

 

Co.Pr.E.S.C. e congiunta con altri Enti validata dalla regione 

 

20) Sedi di realizzazione formazione generale e 

formazione specifica: 
      

Formazione generale: 

- Sala Bigari e sala Gialla, Comune di Faenza (RA), Piazza del Popolo, 31 – 48018 

Faenza (RA). 

- Sala del Consiglio, Comune di Lugo (RA), Piazza dei Martiri, 1 – 48022 Lugo 

(RA). 

- Sala Blu, Azienda USL, Largo Chartres, 1 – 48121 Ravenna. 

- Centro di informazione e documentazione interculturale “Casa delle Culture”, 

Piazza Medaglie d’Oro, 4 – 48121 Ravenna 

- Sala riunioni Centro Immigrazione Ravenna, Ravenna, via Oriani 44 – 48121 

(RA) 

- Sede Caritas Diocesana Ravenna Cervia, Piazza Duomo, 13 – 48121 Ravenna. 

 

Per la formazione specifica: 

- Caritas diocesana di Faenza-Modigliana, piazza XI Febbraio 10, 48018 Faenza 

(RA) 

- Centro di Ascolto diocesano, via Minardi 6, 48018 Faenza (RA) 

- Sede Caritas Diocesana Ravenna Cervia, Piazza Duomo, 13 – 48121 Ravenna. 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei 

giovani 

 

21) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

- Dott. sa Odone Alessandra nata a Trescore Balneario (BG) il 15/09/1977 

- Dott. sa Guazzolini Maddalena nata a Faenza (RA) il 12/04/1981 

- Dott. sa Lanzoni Barbara nata a Faenza (RA) il 11/01/1987 

- Dott. Tosi Francesco nato a Bologna il 12/06/1979 

- Dott. Antonio Chiusolo nato a Benevento il 03/05/1972 

- Dott. sa Rambelli Angela nata a Faenza (RA) il 01/04/1951 

- Dott. sa Giovanna Alì nata a Caltanissetta il 28/03/1975 

- Dott. sa Rienzi Debora nata a Padova il 06/04/1974 

- Dott. Guerra Andrea nato a Faenza (RA) il 01/01/1975 

- Dott.sa Matulli Isabella nata a Faenza (RA) il 03/01/1972 

 

22) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

Il percorso della formazione specifica proposto ai volontari utilizzerà le seguenti 

metodologie: 

- lezioni frontali 

- lezioni interattive e laboratoriali 

- project work  

- simulazioni 

- laboratori ludico-creativi 

- incontri di supervisione 

- affiancamento e accompagnamento. 

 



 

 

23) Contenuti della formazione:   

 

SEDE: A.M.I. / SEGRETERIA (COD HELIOS 77830) 

Contenuto Ore  Relatore Attività 

collegate 

Progettazione di interventi formativi: definizione del target, 

analisi del bisogno, definizione degli obiettivi, utilizzo e 

predisposizione e di diverse tecniche e strumenti, preparazione 

di materiali e attrezzature.  

Valutazione di interventi formativi: indagine di efficacia, analisi 

di criticità e punti di forza, costruzione e somministrazione di 

questionari o altri strumenti, raccolta di prove documentarie e 

redazione di dossier. 

8 

Isabella 

Matulli 

Attività 1.1., 1.2., 

2.1., 2.2., 3.1., 

3.2., 3.3., 4.1., 

4.2., 4.3., 5.1., 

5.2., 8.3., 9.1., 

9.2., 9.3., 11.1., 

11.2., 12.1, 12.2. 

Lavorare in rete con le diverse realtà presenti sul territorio 

(servizi pubblici, enti del privato sociale, associazioni, altre 

realtà ecclesiali, Parrocchie, gruppi informali) e nei contesti 

scolastici. Stipula e rispetto dei contratti, rapporti con le 

segreterie. 

Progettazione e realizzazione di studi di settore: tabulazione e 

aggregazione dei dati, rielaborazione, armonizzazione di dati 

quantitativi e qualitativi, stesura di relazioni di sintesi e di 

approfondimento. 

5 

Isabella 

Matulli 

Attività 2.1., 4.3., 

5.1., 6.1., 6.2., 

6.3, 7.1., 8.1., 

8.3, 10.1, 11.1., 

11.2. 

Lavoro in equipe: divisione dei ruoli all’interno di un gruppo di 

lavoro e condivisione di obiettivi comuni; modalità di 

integrazione tra i ruoli e le diverse funzioni; metodo definito di 

passaggio di comunicazioni e di attività di coordinamento.  

8 

Isabella 

Matulli 

Attività 4.4., 6.2., 

7.1., 11.1., 12.2., 

12.3. 

Educazione interculturale, mondialità: decostruire i pregiudizi, 

promuovere identità plurali e una convivialità delle differenze; 

dialogo interreligioso; globalizzazione e riflessione sui modelli 

di sviluppo; guerre dimenticate; gesti di solidarietà concreta; 

diritti dell'uomo e dei diritti dei popoli. 

4 

Rienzi 

Debora 

Attività 1.2., 2.2., 

3.2., 5.2., 9.1., 

9.2., 9.3., 11.1., 

11.2., 12.4  

Analisi della struttura organizzativa: funzioni e organizzazione; 

modulistica di servizio; adempimenti burocratici e 

amministrativi; gestione del prestito di libri e video. 

Progettazione di campi di formazione: organizzazione e 

logistica, scelta della struttura, iscrizioni e assicurazione; 

rapporti con i genitori e i formatori; realizzare un programma 

dettagliato, preparazione dei materiali; valutazione ed eventuale 

follow up. 

4 

Andrea 

Guerra 

Attività 10.1., 

10.2., 10.3., 

11.1., 11.2., 

12.1., 12.2., 

12.3., 12.4. 

Sviluppo delle life skills: sviluppo di competenze emotive 

(consapevolezza di sè, gestione delle emozioni, gestione dello 

stress), cognitive (risolvere i problemi, prendere decisioni, senso 

critico, creatività) e sociali (empatia, comunicazione efficace, 

relazioni efficaci); come aiutare questo sviluppo. 

4 

Maddalena 

Guazzolini 

Attività 1.2., 2.2., 

3.2., 4.2., 5.2. 



 

 

Comunicare con il gruppo: funzioni e struttura comunicativa del 

gruppo; leadership e membership; ruolo del conduttore e 

dinamiche di gruppo.  

4 

Maddalena 

Guazzolini 

Attività 9.1., 9.2., 

9.3., 11.1., 11.2. 

Comunicazione efficace e nonviolenta, “so-stare” nei conflitti e 

gestione creativa dei conflitti. Comunicare in contesti 

multiculturali: riconoscere differenti modelli culturali alla base 

di specifici comportamenti; sviluppare capacità di mediazione e 

di gestione di contatti interculturali. 

7 

Maddalena 

Guazzolini 

Attività 1.2., 2.2., 

3.2., 5.2., 9.2., 

9.3., 11.1., 11.2. 

Accenni su strumenti e tecniche di comunicazione: utilizzo di 

pagina Facebook e del sito web per target differenziati; 

predisposizione di strumenti informativi adatti alla fruizione 

telematica; realizzazione di brevi video a scopi promozionali o 

valutativi; ideazione di semplici strumenti di promozione e loro 

diffusione; realizzazione di comunicato stampa e inviti mirati; 

organizzazione e realizzazione di una conferenza pubblica. 

4 

Francesco 

Tosi 

Attività 5.1., 5.2., 

10.2., 7.1., 7.2., 

7.3., 8.1., 8.2., 

8.3., 10.2. 

SEDE: UFFICIO PROMOZIONE ALLA MONDIALITA’ (cod. helios 77874) 

Contenuto Ore  Relatore Attività 

collegate 

Lavorare in rete con le diverse realtà presenti sul territorio 

(servizi pubblici, enti del privato sociale, associazioni, altre 

realtà ecclesiali, Parrocchie, gruppi informali) e nei contesti 

scolastici. Stipula e rispetto dei contratti, rapporti con le 

segreterie. 

Progettazione e realizzazione di studi di settore: tabulazione e 

aggregazione dei dati, rielaborazione, armonizzazione di dati 

quantitativi e qualitativi, stesura di relazioni di sintesi e di 

approfondimento. 

5 

Alessandra 

Odone 

Attività 2.1., 4.3., 

5.1., 6.1., 6.2., 

6.3, 7.1., 8.1., 

8.3, 13.1., 14.3., 

15.1. 

Progettazione di interventi formativi: definizione del target, 

analisi del bisogno, definizione degli obiettivi, utilizzo e 

predisposizione e di diverse tecniche e strumenti, preparazione 

di materiali e attrezzature.  

Valutazione di interventi formativi: indagine di efficacia, analisi 

di criticità e punti di forza, costruzione e somministrazione di 

questionari o altri strumenti, raccolta di prove documentarie e 

redazione di dossier. 

8 

Alessandra 

Odone 

Attività 1.1., 1.2., 

2.1., 2.2., 3.1., 

3.2., 3.3., 4.1., 

4.2., 4.3., 5.1., 

5.2., 8.3., 13.1., 

15.1., 15.2. 

Lavoro in equipe: divisione dei ruoli all’interno di un gruppo di 

lavoro e condivisione di obiettivi comuni; modalità di 

integrazione tra i ruoli e le diverse funzioni; metodo definito di 

passaggio di comunicazioni e di attività di coordinamento.  

8 

Alessandra 

Odone 

Attività 4.4., 6.2., 

7.1., 13.2., 14.2., 

14.3., 15.4. 

Educazione interculturale, mondialità: decostruire i pregiudizi, 

promuovere identità plurali e una convivialità delle differenze; 

dialogo interreligioso; globalizzazione e riflessione sui modelli 

di sviluppo; guerre dimenticate; gesti di solidarietà concreta; 

diritti dell'uomo e dei diritti dei popoli. 

4 

Rienzi 

Debora 

Attività 1.2., 2.2., 

3.2., 5.2. 



 

 

Sviluppo delle life skills: sviluppo di competenze emotive 

(consapevolezza di sè, gestione delle emozioni, gestione dello 

stress), cognitive (risolvere i problemi, prendere decisioni, senso 

critico, creatività) e sociali (empatia, comunicazione efficace, 

relazioni efficaci); come aiutare questo sviluppo. 

4 

Maddalena 

Guazzolini 

Attività 1.2., 2.2., 

3.2., 4.2., 5.2. 

Comunicazione efficace e nonviolenta, “so-stare” nei conflitti e 

gestione creativa dei conflitti. Comunicare in contesti 

multiculturali: riconoscere differenti modelli culturali alla base 

di specifici comportamenti; sviluppare capacità di mediazione e 

di gestione di contatti interculturali. 

7 

Maddalena 

Guazzolini 

Attività 1.2., 2.2., 

3.2., 5.2. 

Accenni su strumenti e tecniche di comunicazione: utilizzo di 

pagina Facebook e del sito web per target differenziati; 

predisposizione di strumenti informativi adatti alla fruizione 

telematica; realizzazione di brevi video a scopi promozionali o 

valutativi; ideazione di semplici strumenti di promozione e loro 

diffusione; realizzazione di comunicato stampa e inviti mirati; 

organizzazione e realizzazione di una conferenza pubblica. 

4 

Francesco 

Tosi 

Attività 5.1., 5.2., 

10.2., 7.1., 7.2., 

7.3., 8.1., 8.2., 

8.3., 13.1., 

14.3.,15.2., 15.3. 

Presentazione del progetto “C’è speranza nei miei giorni”; 

progettazione e realizzazione di attività di animazione per gli 

anziani con il coinvolgimento dei contesti parrocchiali; gestione 

e cura delle relazioni con i volontari coinvolti; gestione e 

aggiornamento dei contatti.  

4 

Barbara 

Lanzoni 

Attività 13.1., 

13.2., 14.1, 14.2., 

14.3., 15.1., 

15.2.., 15.3., 

15.4. 

La relazione d’aiuto: la centralità della persona; l’ascolto attivo 

e l’empatia; stili relazionali nella relazione di aiuto e 

interpersonale (salvatore, vittima e persecutore); gestione del 

vissuto emotivo durante i colloqui e gli accompagnamenti; 

osservazione della persona, esplicitazione dei bisogni e delle 

richieste 

4 

Giovanna 

Alì 

Attività 14.1., 

14.3., 15.4 

SEDE: UFFICIO MONDIALITA’ RAVENNA (cod helios 114562) 

Contenuto Ore  Relatore Attività 

collegate 

Lavorare in rete con le diverse realtà presenti sul territorio 

(servizi pubblici, enti del privato sociale, associazioni, altre 

realtà ecclesiali, Parrocchie, gruppi informali) e nei contesti 

scolastici. Stipula e rispetto dei contratti, rapporti con le 

segreterie. 

Progettazione e realizzazione di studi di settore: tabulazione e 

aggregazione dei dati, rielaborazione, armonizzazione di dati 

quantitativi e qualitativi, stesura di relazioni di sintesi e di 

approfondimento. 

8 

Antonio 

Chiusolo 

Attività 2.1., 4.3., 

5.1., 6.1., 6.2., 

6.3, 7.1., 8.1., 8.3 

Progettazione di interventi formativi: definizione del target, 

analisi del bisogno, definizione degli obiettivi, utilizzo e 

predisposizione e di diverse tecniche e strumenti, preparazione 

di materiali e attrezzature.  

Valutazione di interventi formativi: indagine di efficacia, analisi 

di criticità e punti di forza, costruzione e somministrazione di 

8 

Antonio 

Chiusolo 

Attività 1.1., 1.2., 

2.1., 2.2., 3.1., 

3.2., 3.3., 4.1., 

4.2., 4.3., 5.1., 

5.2., 8.3., 



 

 

questionari o altri strumenti, raccolta di prove documentarie e 

redazione di dossier. 

Lavoro in equipe: divisione dei ruoli all’interno di un gruppo di 

lavoro e condivisione di obiettivi comuni; modalità di 

integrazione tra i ruoli e le diverse funzioni; metodo definito di 

passaggio di comunicazioni e di attività di coordinamento.  

8 

Alessandra 

Odone 

Attività 4.4., 6.2., 

7.1., 13.2., 14.2.,  

Educazione interculturale, mondialità: decostruire i pregiudizi, 

promuovere identità plurali e una convivialità delle differenze; 

dialogo interreligioso; globalizzazione e riflessione sui modelli 

di sviluppo; guerre dimenticate; gesti di solidarietà concreta; 

diritti dell'uomo e dei diritti dei popoli. 

4 

Rienzi 

Debora 

Attività 1.2., 2.2., 

3.2., 5.2. 

Sviluppo delle life skills: sviluppo di competenze emotive 

(consapevolezza di sè, gestione delle emozioni, gestione dello 

stress), cognitive (risolvere i problemi, prendere decisioni, senso 

critico, creatività) e sociali (empatia, comunicazione efficace, 

relazioni efficaci); come aiutare questo sviluppo. 

4 

Maddalena 

Guazzolini 

Attività 1.2., 2.2., 

3.2., 4.2., 5.2. 

Comunicazione efficace e nonviolenta, “so-stare” nei conflitti e 

gestione creativa dei conflitti. Comunicare in contesti 

multiculturali: riconoscere differenti modelli culturali alla base 

di specifici comportamenti; sviluppare capacità di mediazione e 

di gestione di contatti interculturali. 

7 

Maddalena 

Guazzolini 

Attività 1.2., 2.2., 

3.2., 5.2. 

Accenni su strumenti e tecniche di comunicazione: utilizzo di 

pagina Facebook e del sito web per target differenziati; 

predisposizione di strumenti informativi adatti alla fruizione 

telematica; realizzazione di brevi video a scopi promozionali o 

valutativi; ideazione di semplici strumenti di promozione e loro 

diffusione; realizzazione di comunicato stampa e inviti mirati; 

organizzazione e realizzazione di una conferenza pubblica. 

4 

Francesco 

Tosi 

Attività 5.1., 5.2., 

7.1., 7.2., 7.3., 

8.1., 8.2., 8.3.,  

 
      

PER TUTTE E 3 LE SEDI: 

Contenuto Ore  Relatore Attività collegate 

Formazione linguistica.  

Nel caso in cui la formazione linguistica non sia necessaria, le 

ore verranno distribuite sugli altri argomenti. 

20 
Rambelli 

Angela 

 



 

 

Per quanto attiene la formazione specifica e in particolare il “Modulo di formazione e informazione sui rischi 

connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile” esso sarà realizzato in maniera coordinata e 

congiunta nell’ambito del Copresc di riferimento mediante 4 ore di approfondimento dei concetti generali in 

tema di prevenzione e sicurezza nei luoghi di servizio. 

 

24) Durata:  
      

72 ore 

 

ALTRI ELEMENTI  

 

25) Modalità di monitoraggio del piano di formazione 

(generale e specifica) predisposto:  

Attività di monitoraggio come previste nel piano provinciale. 

 


